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a conoscenza della fase di svilup-
po delle colture in pieno campo è 
cruciale per l’adeguata gestione, 

ma anche per la valutazione delle anoma-
lie climatiche e della variabilità fenologica 
interannuale. Allo stadio raggiunto sono 
legati, ad esempio, il rischio gelate, la 
difesa � tosanitaria, la gestione irrigua, i 
modelli di maturazione e l’organizzazione 
della raccolta. Al giorno d’oggi esistono 
diversi strumenti che possono assiste-
re nelle attività di rilevamento, quali app 
per smartphones, quaderni di campagna 
informatizzati e stazioni di rilievo innova-
tive. Sulla base dei risultati del progetto 
EIT Climate-KIC “PhenoPiCam” (in colla-
borazione con CNR-Ibimet di Firenze e 
YetiSystems di Pineta di Laives), è stato 
sviluppato un nuovo prototipo, basato 
sulla computer board Raspberry Pi zero 
W per la raccolta ed invio delle immagini 
tramite WiFi e sul micro-controller Arduino 
MKR WAN per il rilevamento di tempera-
tura e umidità relativa dell’aria, acquisite 
mediante termoigrometro digitale e in� ne 
bagnatura fogliare, rilevata da un sensore 
capacitivo. I modelli di Arduino MKR 1300 
e 1310 utilizzano il protocollo LoRaWAN 
(Long Range and Wide Area Network) per 
l’invio dei dati su una banda radio ISM 
(Industriale, Scienti� ca e Medica) libera. 
LoRaWAN è progettata per consentire co-
municazioni a lungo raggio e basse veloci-
tà di trasmissione (bit rate) tra dispositivi 
elettronici. 
I vari componenti sono montati su una 
scheda a circuito stampato (PCB) pro-
gettata e realizzata da FEM, denominata 
‘Raspberrino’ per la proprietà di alloggiare 
sulla stessa scheda sia Raspberry Pi che 
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Raspberrino: una stazione 
dedicata alla fenologia
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Rilievi fotografi ci e raccolta dati automatizzati per il controllo dello sviluppo della pianta e per 
la gestione delle colture

Arduino e di permettere la comunicazione 
seriale tra i due dispositivi.
La stazione è alimentata con pannello 
fotovoltaico, batteria 12V, regolatori di 
tensione e un dispositivo elettronico per 
l’accensione temporizzata del sistema. 
Alcune componenti sono state apposita-
mente stampate in 3D.
La prima implementazione in campo del 

prototipo ha interessato il nuovo “vigne-
to sperimentale 4.0” della Fondazione 
Edmund Mach, a S. Michele all’Adige. Il 
nuovo prototipo ha soddisfatto le aspet-
tative e sarà utilizzato per la creazione di 
una rete sperimentale che fornirà dati ed 
immagini, utili per il controllo delle colture 
sul territorio e per lo sviluppo di modelli 
fenologici e di stress termico.

Vigneto sperimentale 4.0
della Fondazione Edmund Mach
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Scheda “Raspberrino” e stazione con i componenti alloggiati sul PCB - credit Roberto Zorer

Prototipo “Raspberrino”
installato in vigneto
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